VIA CRUCIS 2015 con i vangeli della domenica e il segno della tavola

Canto

Introduzione Il Cammino della quaresima è scandito anche dalla Parola di Dio letta alla domenica. Vogliamo che il Vangelo sia la partenza per ogni tappa di questo cammino, che ci può aiutare a rileggere la storia di Gesù e in essa la storia dell’uomo che soffre, per dare solidarietà all’uomo e gloria al Padre che ci dona il suo Figlio unigenito.

Prima tappa: GESÙ È IL VINCITORE DEL MALE
LETTORE Dal vangelo secondo Marco  

Dopo il battesimo nel Giordano, lo Spirito sospinse Gesù nel deserto e nel deserto rimase quaranta giorni, tentato da Satana. Stava con le bestie selvatiche e gli angeli lo servivano. Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù andò nella Galilea, proclamando il vangelo di Dio, e diceva: «Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete nel Vangelo». 

SAC. Marco è molto sintetico e non racconta il contenuto delle tentazioni. Una di queste – secondo gli altri vangeli – è quella di trasformare le pietre in pane, risolvendo in un attimo la fame di tanta gente, ma non rendendo solidali i fratelli che invece, mentre chiedono il pane quotidiano, sono anche chiamati a condividerlo.
Ripercorriamo la Via Crucis di Gesù, ma anche quella dei suoi fratelli poveri, abbandonati, rifiutati… dei fratelli senza lavoro, e senza la dignità di portare a casa il pane per la propria famiglia. La Via Crucis di chi deve stendere la mano per ottenere quello che spetta di diritto e che tanti altri hanno in abbondanza, solo perché più fortunati. 
Vivere la Via Crucis di questi fratelli non è solo accompagnarli nel cammino, ma sostenerli, come il Cireneo, o asciugare il loro volto come la Veronica; è smettere di fare come le folle che condannano senza scrupoli un innocente che soffre

1 let. Signore, i nostri sassi costruiscono dei muri che ci isolano dagli altri, che sono nostri fratelli
Tutti Abbi pietà di noi!
2 let. Signore, non siamo abbastanza solidali con chi soffre, e al figlio che chiede un pane noi diamo un sasso
Tutti Abbi pietà di noi!
3 let. Signore, siamo preoccupati di star bene da soli, non ci interessa la sofferenza degli altri attorno a noi
Tutti Abbi pietà di noi!
Sac. 
Dopo aver ricevuto il dono dello Spirito

e aver ascoltato la Parola 

che lo confermava come Figlio tuo,

Gesù ha ripercorso il cammino del tuo popolo santo,

che nel deserto ha imparato a conoscere la tua volontà

e a vincere la tentazione che allontana da te.

Confidando nella potenza del tuo Spirito, ha superato questa prova, 

e avendo scelto lo stile del servizio generoso e paziente,

è ritornato in Galilea

per portare a tutti l’annuncio del tuo Regno,

e offrire il dono d’amore a ciascuno dei tuoi figli.

Anche a noi chiedi di rinnovarci seguendo la voce dello Spirito,

per credere al Vangelo della gioia, 

e aderire con la vita quotidiana alla tua Alleanza,

rinnovata nella Pasqua del tuo Figlio,

Agnello senza macchia, sacrificato per noi e per tutti.

Canto

Seconda tappa: GESÙ È IL PANE DELLA VITA

Canto

LETTORE Dal vangelo di Marco

Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e li condusse su un alto monte, in disparte, loro soli. Fu trasfigurato davanti a loro e le sue vesti divennero splendenti, bianchissime: nessun lavandaio sulla terra potrebbe renderle così bianche. E apparve loro Elia con Mosè e conversavano con Gesù. Venne una nube che li coprì con la sua ombra e dalla nube uscì una voce: «Questi è il Figlio mio, l’amato: ascoltatelo!». E improvvisamente, guardandosi attorno, non videro più nessuno, se non Gesù solo, con loro. 
SAC. Vivere la Via Crucis è camminare verso la Pasqua; pasqua di morte e risurrezione. È credere che anche la Via Crucis dei nostri fratelli non è destinata a ripetersi nei secoli, quasi che chi è nella sofferenza resterà sempre così, o chi è povero sarà costretto a rimanere tale per l’eternità.
Vivere la Via Crucis è imparare il dolore ingiusto per opporsi; scoprire l’ingiustizia per combatterla; conoscere il pianto, per asciugare il volto di chi piange.

Siamo come il Centurione che sa riconoscere anche nel Crocifisso il Figlio di Dio; meglio ancora se arriviamo a questa scoperta prima che il nostro fratello abbia terminata la sua vita, abbia esalato l’ultimo respiro. 
1 let. Signore insegnaci a riconoscerti in ogni uomo e donna, in cui tu ti trasfiguri perché noi riconosciamo in essi il tuo volto di amore
Tutti Aumenta la nostra fede!
2 let. Signore aiutaci a lottare per un futuro di giustizia e di pace, confidando non tanto sulle nostre forze, ma soprattutto sulla potenza del tuo amore
Tutti Aumenta la nostra fede!
3 let. Signore rendici attenti ai nostri fratelli che soffrono e aiutaci a manifestare concreta solidarietà, e costanza nel costruire un mondo più giusto e fraterno.
Tutti Aumenta la nostra fede!
Sac. 
Dopo aver annunciato la sua pasqua 

di passione e morte, 

Gesù ha voluto anticipare la risurrezione

mostrandosi nella sua gloria

come il vincitore del peccato e che ci allontana da te.
Nel nostro cammino verso la Pasqua

siamo confermati nella fede

perché non ci perdiamo d’animo nella fatica del rinnovamento.

Nel pane frutto della terra e del nostro lavoro, 

trasformato dallo Spirito santo nel Pane eucaristico,
noi adoriamo il tuo Figlio presente in mezzo a noi

che tu ci inviti ad ascoltare con fede.

Animati da questa fede vogliamo condividere anche il pane quotidiano
per donare vere risposte a chi è nel dolore.

Canto

Terza tappa: GESÙ È IL NUOVO TEMPIO DEL PADRE
Canto

LETTORE Dal vangelo di Giovanni

Si avvicinava la Pasqua dei Giudei e Gesù salì a Gerusalemme. Trovò nel tempio gente che vendeva buoi, pecore e colombe e, là seduti, i cambiamonete. Allora fece una frusta di cordicelle e scacciò tutti fuori del tempio, con le pecore e i buoi; gettò a terra il denaro dei cambiamonete e ne rovesciò i banchi, e ai venditori di colombe disse: «Portate via di qui queste cose e non fate della casa del Padre mio un mercato!». Disse ancora Gesù: «Distruggete questo tempio e in tre giorni lo farò risorgere». Egli parlava del tempio del suo corpo. Quando poi fu risuscitato dai morti, i suoi discepoli si ricordarono che aveva detto questo, e credettero alla Scrittura e alla parola detta da Gesù. 

SAC. “Tempio di Dio” è prima di tutto ogni uomo e donna; anche chi appare più fragile, meno fedele, più portato ad allontanarsi dalle strade segnate dal Cristo. Rimane sempre tempio di Dio anche il peccatore. Vivere la Via Crucis allora è fare qualcosa anche per chi, con delle scelte sbagliate, profana il tempio di Dio che è lui stesso, la sua vita. Possiamo aiutarli – come Cirenei di adesso – a sollevarsi e ritrovare la bellezza della propria dignità di uomo e donna, e di cristiani.
Uno strumento a nostra disposizione è la preghiera; preghiera di intercessione sentendoci noi stessi peccatori e quindi evitando la tentazione di farci giudici severi. Altro strumento è la rettitudine della nostra vita; non tanto per contrapporci ed emergere come buoni, ma per dire a noi stessi che si può essere fedeli, si può camminare sulle strade di Dio, essere Tempio della sua gloria anche nella nostra vita, umile e generosa, paziente e fedele alla sua proposta di amore

1 let. Signore, perdonaci se anche noi abbiamo sporcato e offeso il tempio vivo della tua presenza che siamo noi stessi, fatti a tua immagine e somiglianza
Tutti Siamo tempio della tua gloria!
2 let. Signore, aiutaci a purificare il tuo tempio con la penitenza e la solidarietà con chi soffre per scelte sbagliate, per le sventure che spesso la vita riserva ad alcuni dei figli
Tutti Siamo tempio della tua gloria!

3 let. Signore, aiutaci a compiere scelte di bontà e di giustizia, di perdono e di costruzione di un mondo più giusto e fraterno; quel mondo per cui tu hai donato la tua vita.
Tutti Siamo tempio della tua gloria!

Sac. È bello cantare la tua lode Padre santo ed eterno,

esultare come vero tempio,
purificato e rinnovato dal Signore nostro Gesù Cristo.

Egli, mosso dallo Spirito, 

ha inaugurato il culto della nuova Alleanza,

e ha ricordato a tutti il valore della lode a te,

Dio vero ed eterno, 

che hai scelto di vivere in mezzo al tuo popolo

per ascoltare le sue preghiere 

e donare la tua Parola che salva.

Noi realizziamo il nuovo culto nella fedeltà alle tue parole, 

e lasciandoci guidare dallo Spirito

per giungere, rinnovati nel cuore, alla gioia delle feste pasquali

quando riconfermeremo la scelta del Battesimo.

Canto

Quarta tappa: GESÙ È LA LUCE DEL MONDO
Canto

LETTORE Dal vangelo di Giovanni

In quel tempo, Gesù disse a Nicodèmo: «Come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così bisogna che sia innalzato il Figlio dell’uomo, perché chiunque crede in lui abbia la vita eterna. Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito perché chiunque crede in lui non vada perduto, ma abbia la vita eterna. Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo per condannare il mondo, ma perché il mondo sia salvato per mezzo di lui. Chi crede in lui non è condannato; ma chi non crede è già stato condannato, perché non ha creduto nel nome dell’unigenito Figlio di Dio.  E il giudizio è questo: la luce è venuta nel mondo, ma gli uomini hanno amato più le tenebre che la luce, perché le loro opere erano malvagie. Chiunque infatti fa il male, odia la luce, e non viene alla luce perché le sue opere non vengano riprovate. Invece chi fa la verità viene verso la luce, perché appaia chiaramente che le sue opere sono state fatte in Dio».

SAC. Vivere la Via Crucis è camminare, anche nelle difficoltà, verso la Luce, per uscire dall’ombra del peccato. Viviamo seguendo Cristo e seguendo con la nostra preghiera di intercessione anche i fratelli che ci hanno chiesto di non dimenticarli, di ricordarci di loro all’altare di Dio, anche se loro ci sono poco.
Vivere la Via Crucis dell’uomo è operare per la giustizia, così che le tenebre non abbiamo mai a mettere in pericolo il potere della Luce, il peccato non ponga il bene nelle condizioni di nascondersi o ritirarsi perché condiviso da pochi.

Vivere la Via Crucis dell’uomo è capire la sofferenza di tanti e mettersi al loro fianco per aiutarli a superarla. Dalla strada della Croce possiamo passare così alla strada verso la Luce; quella luce che è Dio stesso.
1 let. Signore, siamo consapevoli delle tenebre in cui camminiamo, delle scelte che ci portano lontani da te; 
Tutti Donaci la tua Luce, Signore!
2 let. Signore, siamo solidali con chi è nel peccato, perché siamo anche noi peccatori e perché desideriamo uscire dalle tenebre del male e lasciarci trasformare dalla Luce del tuo amore
Tutti Donaci la tua Luce, Signore!

3 let. Signore, tu ci chiedi che risplenda la nostra luce davanti agli uomini perché   vedendo il bene che facciamo innalzino a Dio la lode e rendano grazie al Padre di tutti
Tutti Donaci la tua Luce, Signore!

Sac. È bello cantare la tua lode Padre santo ed eterno,

educati dalla parola viva e vitale

che ci offre il Signore nostro Gesù Cristo.

Nuova ed autorevole guida del tuo popolo santo

aiuta i maestri della prima Alleanza

a riconoscere in lui la realizzazione delle tue promesse.

Anche a noi, come a Nicodemo, 

offre la grazia di accogliere il tuo amore per il mondo 

che lui stesso è venuto a salvare

in obbedienza al tuo progetto di amore.

È lui la Luce che tu hai acceso tra gli uomini

per manifestare il valore delle nostre opere

e farci scoprire la bellezza del tuo volto

e così poter aderire alla nuova ed eterna Alleanza.

Canto

Quinta tappa: GESÙ: IL CHICCO DI FRUMENTO CHE PORTA FRUTTO
Canto

LETTORE Dal vangelo di Giovanni
In quel tempo, Gesù disse loro: «È venuta l’ora che il Figlio dell’uomo sia glorificato. In verità, in verità io vi dico: se il chicco di grano, caduto in terra, non muore, rimane solo; se invece muore, produce molto frutto. Chi ama la propria vita, la perde e chi odia la propria vita in questo mondo, la conserverà per la vita eterna. Ora è il giudizio di questo mondo; ora il principe di questo mondo sarà gettato fuori. E io, quando sarò innalzato da terra, attirerò tutti a me». 

SAC. La Croce, nel Vangelo di Giovanni, è il momento più alto e intenso di manifestazione della gloria di Dio; il Padre, è il vero contadino che semina nella terra della nostra vita il seme che è il suo stesso Figlio, perché diventi Pane vivo per nutrire tutti noi, ugualmente suoi figli amati.
Vivere la Via Crucis di Dio e dell’uomo è riconoscere la potenza salvifica del dolore di tanti fratelli e sorelle; del dolore innocente dei bambini non nati, o sacrificati per le nostre logiche di morte; dei ragazzi abusati nel corpo e nell’anima, allontanati dalla speranza di una vita bella e felice; di quanti non possono guardare al futuro con speranza e fiducia, aspettandosi di realizzare le legittime attese di tutti i loro simili.
Vivere la Via Crucis è non lasciare solo chi soffre e diventarne invece compagno di strada; una strada che passa dal Calvario per arrivare al giardino che si anima nel primo giorno della settimana e diventa il nuovo centro della storia e del creato. 
1 let. Signore, in te poniamo le nostre attese di un mondo più vero, giusto e fraterno, di un mondo che sia lode a te, suo Creatore
Tutti Donaci la nuova speranza!
2 let. Signore, noi attendiamo che la Chiesa tutta sia rinnovata dal tuo amore per splendere come luce che poniamo in alto, così da rischiarare tutti gli uomini del nostro tempo
Tutti Donaci la nuova speranza!

3 let. Signore, al termine di questo cammino, ti chiediamo di donarci lo Spirito perché ciò che abbiamo ascoltato, pensato, pregato, manifestato con il nostro procedere fianco a fianco, diventi segno di una nuova vita che nasce dalla tua morte, di una speranza che ha le radici nel tuo amore, e si manifesta nel nostro cammino di fede e di vita, ogni giorno
Tutti Donaci la nuova speranza!

Sac. È dono del tuo amore, Padre ricco di bontà,

cantare la tua lode insieme al Signore nostro Gesù Cristo

che tu hai glorificato perché ha donato la sua vita per amore.

È lui il chicco di grano 

che cade in terra per portare frutto

e gettare fuori il principe di questo mondo, 

quando attirerà a sé ogni creatura

perché innalzato sul trono regale della Croce,

quale Agnello sacrificato e vincitore,

piena manifestazione della tua bontà
perché ha fatto dono della vita a noi suoi fratelli.

Ci uniamo alle creature che dalla sua morte ricevono vita

per sperare nel tuo perdono senza confini,

per cantare con gli Angeli e i Santi 
il nostro canto di lode nella tua bontà.
SAC. Padre nostro; Ave Maria; Gloria
Ci benedica Dio Onnipotente…
Canto
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